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IN ITALIA 

Sono scomparsi dopo la strage di martedì 
Fanno parte della banda guidata 
da Emanuela Azzardili, sadici anni " 
Il suo fidanzato fu una delle 8 vittime 

Gela, continua la g 
Spariti 18ragazzi del clan 

fi 
La guerra di Gela. DfckXto ragazzi appartenenti al 
clan Madonia sono scappati poche ore dopo la stra
ge di martedì e stanno preparando la controffensiva. 
Preoccupazione tra gli investigatori. Fra i ricercati an
che due ventenni Indiziati di aver compiuto 15 omici
di. Lupara Manu per un ragazzino di appena 15 an
ni. Il padre: «Fatemelo rivedere per l'ultima volta». Ieri 
sera altri tre arresti nel pressi di Cahagirone. 

Gli inquirenti: «Speriamo di trovarli 
prima che accada qualcosa di irreparabile» 
Lupara bianca per un quindicenne 
Nel «paese-mattatoio» arrivano gli 007 

diluita 
aa. Preparano la vendetta? 

' V 

OAÌ.NOSTWOIWVIATO 
mUNCUCO VITALI 

* WCELA. Sono scompartì V 
B gion» dopo la strage. Quateu-

_ no • torto ma alto cura tanka-
^ ite ria-pralemo una tuga pnet-

[pJto»a.Sooodic)ottoraganldl 
' «U compresa It*ll6ei22 art-

^nLacampaUmincolosarnento 
la l te j tngt di martodl scorto, 

/"• follila • carabinieri II Hanno 
>• cercando. U cercano anche i 

Tf' loro pittori, t'ultima volta n 
.hanno visti martedì pomertg-
!.do, poi n tOmilo p » assoluto. 
ì Venti famiglie di Gela hanno 
^denunciato latcomporta 
[dei loro R»«.UcWi vive ore di 
^angoscia. Che fine ha fatto 
! quel gruppo di giovani? Gli in-
• vtttsjjitori hanno un timore. 

,» che I rafani In tuga In realta 
& stiano cercando di riorganlz-

; torsi .pn vcodfcase ì» morie 
.drrflowomkL . .... 

Mpì •Uatlamo calcando hi otiti • 

angolo della citta, neHe cam
pagne, nei paesi vicini Speria
mo di trovarli prima che acca
da lirrtparahtte». dice preoc
cupalo un investigatore. E ag
giunge: «Abbiamo (ondati mo
livi per ritenere che il stiano 
preparando a rispondere con 
il fuoco al massacro-di marte
dì Sappiamo che sono armati 
e privi di ogm scrupolo». E la 
guerra di Cela. Una guerra 
combattuta da ragazzi che 
snidano cocaina e girano per 
la citta con la •calibro 38» nella 

. cinta del pantaloni. U loro ca
po e una donna, Emanuela Az
zardi!, «'maccarruna», 16 an
ni, cui I killer hanno maniera-
to il fidanzato e un palo di uo-

, mini della gang. Se davvero la 
•maccamma» sta riorganizzan
do le Illa del suo sacrcao, Cela 
rischia di trasformarsi hi un 
campo di battaglia. Polizia e 

carabinieri si trovano a non-
leggiere un numero scono
sciuto di persone che non se
gue alcuna regola e che la del 
fattore sorpresa la propria ar
ma micidiale. Quasi tutti pro
vengono dallo «Scavone», D 
Brenx di Cela. Casermoni po
polari, abitazioni senza fogne, 
famiglie numerosissime', ette 
vivono gomito a gomito. Quél 
quartiere e off-limits per chlun-
que non vi sia nato. È accadu
to di tutto tra le stradine del' 
Bronx. che sorge proprio di 
fronte alla •Macchlalella». il 
rione bene dell» città. Spesso! 
ragazzi organizzano veri è pro
pri raid nel quartiere confinati-: 

te. Azioni di guerriglia nel si
lenzio della nou* arrivano *•'• 
bordo dei loro motorini, fra
cassano auto e vetrine di nego
zi, razziano tutto quello che è 
possibile razziare, poi tornano 
nel loro ghetto. Qualche mese 
fa un bfck-out ha lascialo Cela 
al buio per un paio d'ore. Sono 
sUUIMmlnutidlguerracrvile, 
Le bande ai tono scatenato, 
hanno Ingaggiato «in corpo a 
corpo con I petetotti. Bolletti
no: quattro agenti finta : In 
ospedale, 17 persons'erretta*. 
te. . .- .,.;-...•.•.•-.•••; 

•Sono Imprevedibili*, dice 
un dirigente detta polizia di

sialo mentre. stoStto te note In
formative su alcuni compo
nenti della banda: •Possono 
Inventare proprio di'ftitto». Il 
poliziotto ferma situa sguardo 
su una di queste noto Intorni* 
tive: «Vincenzo Anàtelll, 23 : 
armi divieto di soggiorno nelle 
province di Cnltanlssetta • 
Agrigento». Vmttneoefi fratel
lo di Emanuela, fi ùnodtrtuot 

"luogotenenti tt pio spietato. 
- Motti ' dei giovani, (compara! 
: erano sorvegliati speciali qual
cuno si trovava sgliwresti do
miciliari, qualcun altro era sta
to colpHodaHemitui» di pre
venzione. Alcuni nomi:, Aurelio 
Areddia 22 anni, fratello di 

..Giuseppe,, ucciso «irìnternp 
, della sua giochi, Roberto. Lica
ta. 22 anni Emanuele Cassar». 
20 anni, fratèllo di Speco ferito 
gravemente anlnterho della 
sata giochi di Corso Vittorio 
Emanuele. La lista e hinghissi-

: ma, tanti 1 minorenni. Ma sono 
scappati tutti quanti? No, forse 
qualcuno (stato ucciso. Prele-

' vaio da casa. Interrogato e poi 
ammazzato. È forse II caso di 
Giovanni Tumeo, 15 unni, una 
breve carriera da scippatore. 
DI lui non s|. hanno tracce do 
quattro mesi. La polizia suppo
ne die sta stttoingrurittltD dal-

' la lupara bianca, il padre di 
Giovanni scambia poche bat

tute con il cronista: «Forse lo 
hanno ammazzato ma io lo 
voglio rivedere per l'ultima vol
ta: vtvo'o morto». Tra I ricercati 
c'è anche Orazio Padello, 
'l'anguilla», ha solo vent'annl 
ma avrebbe gli commetto pio 
di !& omicidi compiuti assie
me al tuo Inseparabile amico. 

: VlnoentoSpinga, Oli Investiga
tori li lianiio ricercati In tutta la 
SteTlla e persino ai Milano, in

trovabili. Tutti I baby-criminali 
che hanno lasciato Cela sono 
automaticamente diventati la
titami: «Una scelta che la dice 
lunga sul pericolo che corrono 
questi giovani», sostengono gli 
007 giunti in citta per dare man 
forte ai colleglli di Gela. E ieri 
notte nel «paese-mattatoio» to
no arrivati altri cento carabi
nieri che vanno a rafforzare la1 

già numerosissima schiera di 

Investigatori che da martedì 
notte ha Invaso Cela. L'emer
genza continua, ieri tera a Cai-
taglione sono state arrestate 
alùe tre persone, vicine al clan 
locolano. Francesco Arcerito, 
Giuseppe Ticli. Francesco 
Guzzardi sono stati presi men
tre in auto lasciavano la citta. 
Sotto il tedile della macchina 
c'erano 22 prolettili, nel vano 
motore una pistola 7,65. 

Nel (centro àtabrese, duro messaggio del vescovo 

in piazzai contro i boss 
WMwmywàkMxdì^ onesti» 

^ deifeéoirihe.^^ 
.&• Un enórme corteo ha attraversato il centro fino piaz
z i za Martiri d'Ungheria. Il vescovo; «Dobbiamo pre-
•£?; tendere e scegliere per il governo della cosa pubbli» 
$, c a uomini onesti e competenti, liberi da ipoteche in-
£ quietanti econdiwonamentt». Bensì (Cgil) agli im-
3- prenditori: «Non andate via, possiamo vincere». 

PAI.NOSTRO INVIATO 

VAUMTtA (Ct). ' 
:»; FraiKfttco Purea, 83 ami', * 
"jg portila tfoiwft ter*.da Vtoò 
^ i ptefjwtcia, «pera di poter irò., 

vara lavoro B..dove già e * un 
: grtMoio^ tuoi parenti. E un 
eintjTato di 4ipo nuovo Purea. 

e un tjmlgralo di mafia..Da 17 
. onnJ.FrajKttco (adorava aOa-

so. non loiuno da Vtbo. ari 
: negozio di Wo«i«Cotenilw). 
< un piccolo emporio di mate-

"i rial» adito. Tra martedì e mer-
;£• colati scorto una bomba ha 
,;. fatto-ttAas* tutto In aria. Co-

: semino non aveva ceduto.al '• 
; racket Ne alla prima proposta, 
ì 50 milioni subito e due milioni 
^ al mete, ne alla seconda "più 

ragionevole': 90 milioni una 
'tantum pio uno e mezzo ad 
- ogni line mete. Cosentino ha 
chiuso, Purea è emigralo. «Mi 
s'è spezzato il cuore quando 
. ieri sera l'hoatcompegnalo al
la t«ationt« racconta ancora 
pieno di sdegno il signor Co-
tentino mentre in corteo aceri-
diamo per corto Vittorio. «Spe-
riamo eh» a Brescia trovi lavo
ro. Ma che dovevo tare? Non ci 
prolegga nessuno». 

L'unica saracinesca alzata, 
tori a Vibo Valentia, era quella 
della farmacia Clannotta. al
l'angolo tra corso Vittorio 
Emanuele e via Forgiati. E ri
masta aperta dietro richiesta 

degli organizzatori dello sck> 
pero generatovotutO da staso*, 
cali e commercianti, chissà, 
amministrazione comunale e 
studenti, operai del Nuovo Pi
gnone, Snam e Ccmeotud e 
impiegati di uffici, banche ed. 
Usi, Unione, commercianti,e 
Confesercenti. Farmaciaapar-
te, tutto, ma veramente tutto, 
chiuso: a Vibo e negli altri 47 
comuni del comprensorio: 
Una rivolta massiccia, cómpot-
ta, generalizzata. Ancor prima 
di un successo degli organiz
zatori, l'emergere «lelRgséspe-
razione e della rabbia contro II 
racket della "mazielia" e con
tro le eosche potentine ramili» 
cale che usano anche bande 
di giovanittiml per imporre un 
elima di violenza Ira ̂ popola
zione, Più c'è [«ertezza, pan, 
il ragionamento dei clan, pri
ma si dovrà accettare il nostro 
incontrastato dominio, perche 
rispetto al terrore e meglio |« 
pace, sia pure quella mafiosa. 
Tanto pio che qui a'tener Cor
dine non ci riesce nessuno. 
•Ce tutta la citta» dice Enzo Cl
eome, deputato comunista 
•ma se non arriva anche lo Sta
to ci sarà una scondita. Intanto 

serve una polizia efficiente ed 
*Tjna Procura ompromprf san--" 
.- tuari.delt)Oter«icliffqu*.conie-
. altrove, j»n, contigui agUranhi,. 
- blenu malavitosi». 
.. «A Vibo «i tono 1000 com

merciami» calcola il.cavaliere .. 
Armando Cutejtò. presidente 

. dei comoierciantC die ha ap- . 
pena, finito di. parlare alle 

, 1 Ondila persone Ir» pliuaa Mu- ' 
nicipib. «Su mille, almeno 400-
pagano e starmo ritti. E non le 

, dico degli rmprendrtori..A Ac
canto a Cotoni-, con le tue 

; compagne di tciiot» che le 
, fanno corona dome n proteg

gerla, c'è Stefani^ Ha- figlia. 
Non va pia a scuola per paura 
che ,14 possano ganibibare, -
datoche «no cadianon have^ 

, iato l ^00 rniflonlcheaU aveva 
chiesto li racket, «onda, den. 
tro una giacca .a vento color 
azzurro, dice córh'e, li vita di 
una diciassettenne ette vfve 
carcerata..«U ime compagne ' 
mi portano a casa Itamiptti e 

' mi alwarw a corrtròllaJt se ho ' 
veramente capito * fettoni del 
giorno prima. Per ora si fa cosi. 

. poi si vedrà». In dbcotuca o in 
pizzeria con gli amici' «Maga-

La manifestazlem antimafia de*«Kro ieri degli studenti di Gela 

ri», «MpiraairwneiritJuKoni-
ca Stefani». , 

Piti) in » c'è Massimiliano 
Mazzoleni. 18 anni. Sto. fermo 
sopra la base di un monumen
to. PIO In alto può vederlo an
che 1) padre e tranquillizzarsi. 
Massimiliano Ora'cammina e, 
garantisce.con.-un pizzico di ' 
orgoglio, «ho anche tirato : 

auatehe calcio al pallone», 
èlio «corse settimane un 

commando l'ha bloccalo e gli 
ha sparato alle gambe per far 
capire a Mazzoleni padre, che 
non s'era piegato dopo tre at
tentati, che lui deve pagare co
me gli altri. L'OIrvettì. della cui 
filiale * titolare, non * speciale: 

anche a lui hanno chiesto 100 
milioni. ••••• <•" 

In piazza don Gaetano Muz-
za legge il messaggio del ve-
scc^cTDomenico Tarcisio Cor 
tese, una doccia fredda per «e» 
ncraztonl di oemocrisUani che 
dalla fint della guerra gover
nano Vibo con una soffocante 
maggforariza: «Dobbiamo pre
tendere e scegliere per il go
verno della cosa pubblica uo
mini onesti e competenti liberi . 
da ipoteche inquietanti e con-. 
dizlonamenti». ' 

Tocca a Gianfranco Benzi, 
segretario regionale della Cgil, 
tentare una puntura di fiducia 
per quanti vogliono scappare., 

«. 4 è avevamo prese al nemico|pfrch«é tórìsegi%rle?» 

D "partigiano Rolando" al ̂ udice 
io sapevo di quelle armi» 

>w 
;. ll>pe4tigiai>oRolanck)*harmiU3Uat^ 
ì Le atmiptirna sepolte vicino a casa e poi nascoste 
'in un sottoscala sono venute fuòri. «Allora non le 
, consejgnat perche erano nostre, prese con il sangue; 
po i dopo tinti anni non sapevo più che fare», «Si-
grsor Wiktfce. solo io sapevo di quei mitra». 1 carabi-

S nietlche. hanno nevate il «deposito» vogliano accer. 
i aimio«splo9Msono stati utilizzati; 

OAt-NOSTflO INVIATO 

JlltititAaÉiUrrTi 
ANCONA. •Quelle armi te 

avejynp prese al nérnico,, 
cornbajKfido. Erano roba 
nostre, strappata con fi san-
gjua. 'Perchè ayrernrno dovuto ' 

t contMnarlaJr»< 
~ WUUtdo 'Calrnrnl» tejtan-

tMlnque «nnl. cerea di spie* 
— ar maŝ tèaM» che te m-

hanateotto 
«•«tiaiedl armi da guet. 

ra. Dei tu» pattata non rin» 
si atttto ancora tV 
. iRe'tjndovvoa» 
dJ sta:(gruppo'di •• 

t 
$ dlc^-glctTl.inip«ibilk«Si. 
» gnor giudice, te oggi c e I» bV 

berta per tutti, è perchè genie 
come noi l'ha conquistata». 
: Almeno ai apparenza, 
sembra non voglia natcondtv 
renulto. Aveva dfclastette an
ni quando entro nel partigia
ni, ed In breve dtvennne capo 
di un gruppo di trenta, qua- ' 
lanu uomini armati. Il (tonto 
è passato do Ancona nel 

. 1944; ed è In quell'anno che 
le armi vengono nascoste. 

«te avevamo-prese al ne-
inlcev'erono nostre «tdeino-
stri amici che erano caduti». Il 

' partigiano Rolando-questo II 
tuo racconto • prende dai 
partigiani del tuo gruppo 

(«Ero io a custodire le anr*»). : 
fucili a bombe a mano, mitra. 
ed etotoslvo, « teppellitce •; 
tutto vicino ad una casa di 
sua proprietà. Poi parte, va a 
continuare la tua guerra di . 
partigiano dire II fronte, in 
Romagna, nella brigata Ra
venna guidata da Arrigo, Bor
rirmi, il comandante Butow. : 

Passano anni e decenni, 
tutto cambia, anche Wilfredo,. 
Calmml. Fa il grossista di ac
que minerali, cresce un figlio . 
che oggi è ricercatore all'uni-. 
versila. Poi anche per lui ile, 
la pensione, «to tocònotcovo-
-racconto II segretario della 
federazione del Pel, Edoardo 
Mentrast! • come un bravo 
compagno. Grande lavorato-
re. attivo nelle sezioni ewifte 
feste deirUnlia. No, rtori era 
uno di quelli che pdrtor» 
sempre del passato. Non ero
do di averto mal sentito rac
contare della guerra'parttgl«. 
na». • • .,.'••.... •.! '.:•>< 

ti passalo sembra'sepolto, 
come quelle casse, piene 41 • 
grasso e di armi. Ma arrivata 
franadel I9S2, che sconvolge 

• un quartiere Intoro, li-tono 
' sepolto le ca*»e,-Wsciina m-
tervenlra. «C'erano Infiltrazio
ni d'acqua...». Armi ed esplo
sivo vengono trasferiti In un 

. sottoscala, secamo ell'appar-
. tomento del fratollo<:he oggi 
ha 70 anni eclwrsldlce alfo-

, scuro di tutto. Se foss» scoc
cata la tdniilla di'uri corta 
circuito, sarebbe -saltato in 
aria un condominio di dieci 
appartamenti. 

Poi. l'altro giorno, il fatto 
imprevisto. Un operaio deve 
.saldate ̂ un rubc.̂ lorstr vede 
qualcosa, forse «l'echi tem* • 
che abbia visto qualcosa di 
sospetto. Tulio vienecuricato1 

su: una vecchia Simct 1100, 
non si sa se soltanto eia W* 
fredo Caimml oda qualcun 
altro, «Signor giudice, io ho 
sempre Tallo tutto da solo, 
Nemmeno i mie» familiari sa- ; 

peyantr hullai non mi avreb- ' 
bere, certo permesso di tene--
re nemmeno un fucile» 

•Sembra una persona no-
- stalgtea -dice uno tlegli in- ' 
qulrerrtl - un panlpiano vec-
chlo-stampo. E' paaato, tran- < 

ed andar via chiudendo le pro
prie attuta: «Se siamo in tanti 
possiamo farcela. Nessuno va
da via. Impegnamoci insieme. 
E' possibile una repressione ef
ficace con le leggi che ci sono. 
Nondobbiamo farci tirare den
tro la trappola della richiesta di 
nuove leggi per nascondere te 
responsabilità di chi non rie
sce o non vuol fare funzionare 
quella che ci tona Ma sia 
chiaro -conclude - la fiducia 
della gente deve essere pre
miata con l'impegno delle isti
tuzioni ed una trasparenza de
gli amministratori pubblici che 
prefiguri una vera e propria ri
forma della politica». 

Le irmi 

qulllo, sicuro delta sua Menti
ta di partigiano, in un certo 

tento tv un "conservatore*: la 
' tua casa è piena di vecchi og-
. geni, giornali, documenti: te
neva tutto». Quelli che erano 
nel sottoscala non erano pe
to "documentivi carabinieri 
non credevano al loro occhi 
quando hanno trovato le cos- ' 
se: dodici chili di plastico, di
ciannove di tritolo, otto mitra, 
quaramànove bombe a ma-
no...«Slgnor giudice, prima 
non volevo disfarmene per
che erano armi che avevamo 
conquistato, poi sono passati 
gli anni, non sapevo pio che 

fare per. liberarmene, temevo 
di pasta» dei guai». 1 guai to
no arrivati nel .USO, quaran
tasei anni dopo il passaggio 
del franto ad Ancona. Su w||» 
(redo Caimmi pende un'ac
cusa che potrebbe largii pas
sare in galera dodici anni. . 
- - I carabinieri ieri hanno fat
to una pia accurata perquisi
zione nella sua casa, hanno -
trovato «qualcosa di Interes
sante», forte una pistola e do
cumenti. L'esplosivo e stato 
fatto brillare In una cava, do-

' pò il prelievo di 'campioni*. 
•Il tritolo "sudava*, avevamo 
paura che facesse saltare In 

a arsa 
dlWilfnjdo 
Calmml . 

aria la caserma». Le Indagini, 
dicono, «vanno In tutte le di
rezioni», soprattutto per ac
certare se l'esplosivo o qual
che arma siano stati usati do
po la guerra. E* in arrivo un 
espèrto di esplosivi, un co
lonnèllo di Bolzano, «Si tratta 
comunque di materiale - dice 
l'avvocato difensore Sergio 
Boldrfnl - prodotto durante la 
seconda guerra mondiale, e 
lungamente Interralo. I calci 
in legno del fucili, ad esem-

1 pio, sono quasi macerati». 
: Oggi H giudice deciderà se 

convalidare l'arresto o se 
concedere gli arresti domici
liari, come chiederà l'avvoca
to. L'ex 'partigiano Rolando" 

: ha spiegato perchè è scappa-
.to, quando (carabinieri sono 
arrivati a casa suo. «Ho visto 
uno tutto ansimante che sbu-

• cava da una siepe, pistola in 
mano. Scappare è stato un 
fatto naturale». Prima di salire 
sull'auto del Ce, ai familiari 
ha detto: «MI portano via per
chè ho un fucile non In rego
la, roba da niente...». 

Scotti al Senato su Gela 
«Isotta fra le cosche 
Sono in libertà 
esponenti di primo piano» 

Vincenzo Scotti 

Il ministro dell'Interno. Enzo Scotti, ha illustrato ieri 
alla commissione Affari costituzionali del Senato il 
punto di vista del governo sui fatti di Gela. 92 ornici-
di dal 1987 ad oggi. 80 dei quali per «motivazioni 
mafiose». La strage del 27 novembre dovuta all' • 
•acuirsi delle lotte Intestine fra i clan» (15 gruppi 
mafiosi con 138 affiliati). Pochi gli arresti, «a causa 
della dinamica del nuovo codice di rito». 

NIDO CAMBITI 

••ROMA Sollecitato dal se
natori comunisti Salvatore Cro
cetta (primo firmatario di 
un'interpellanza in merito) e 
Ugo Vetere, il ministro deiiln-
temo ha Illustrato Ieri, alla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato. Il punto di vista 
del governo sul fatti, di Cela. 
L'esposizione del titolare del 
Viminale è stata ampia ed an
che particolareggiata dal pun
to di vista della ricognizione 
della situazione, lacunosa, in
vece, per quanto riguarda le 
misure che.il governo intende 
assumere per far fronte al dra-
malizzarsi del clima. Scotti ha 
rifatto la storia dello sviluppo 
della spirale della criminalità a 
Gela, che-secondo Usuo giu
dizio-è Iniziala negli anni Ot-
tonta, con ilflnanztamento per 
la realizzazione di numerose 
Opere pubbliche e l'amplia-
rnentodeltetlore industriale. — 

Ha «wtenuso che la crescita 
del crimine è stato determina
to dallo scontro tra I clan loco
lano e I Madonia per II control-
to del trafficodella droga edel
ie attività commerciali. Confer
mata la cifra di 92 omicidi a 
Gela, di cui 80 per «motivazioni 
mafiose» tra il 1987 e oggi, ha 
ricordato, 1*Individuazione di 
affiliati 82 ai due clan e l'arre
sto dello stesso locolano e del 
figlio Francesco: Denunce ed 
arresti hanno, nell'ultimo an
no, determinato - secondo 
Scotti-una riduzione della cri

minalità (un solo omicidio) si
no allo scoppio di «inaudita 
violenza» del 27 novembre con 
gli otto morti ammazzati, cau
sato dal rinnovato acuirsi delle 
lotte intestine, per il ritomo in -
libertà di alcuni esponenti del- • 
le cosche, tra cui Salvatore . 

' Loiacono, di recente scarcera- •• 
lo per decorrenza dei termini, 
e alla persistente latitanza d i ' 
Giuseppe Madonia, capo del- ' 
l'orncflimo clan. L'azione in- -
vestigatfva. dice Scotti, ha por- ' 
tatoalcensimentodi ISgruppi ' 

. mafiosi con 138 affiliati. Se- ' 
condo le notizie fomite ai se- v 

natoti, il commissariato di po
lizia sarebbe stato aumentato ' 
di 100 unità. 
• Malgrado questo aumento 
di foia, la situazione è nuova
mente peggiorata e, ha ricor
dato Crocetta, «la città vive in :. 
un'atmosfera di terrore».. Jl tè- ' 
natore'comunista ha' pure; ' 
chiesto (ma su questo Scotti, 
non ha risposto) che, insieme 
al potenziamento delle forze " 

'• di polizia, si. proceda ad una ' 
azione di qualificazione e di 

' affinamento di tecniche ime- . 
stigative. 

Alla constatazione di Vetere * 
che. a fronte ad un aumento ,. 
del delitti, si è avuta una dimi- ; 
nuzione degli arresti, il mini
stro ha addebitato la contrad- •, 
dizione «alla dinamica del . 
nuovo codice dì rito» e, quindi.. 
all'esigenza di tener conio del- - > 
le risultanze giudiziarie. 

Finisce il processo Guerinoni 
Oggi la Corte si ritira 
in camera di consiglio 
Utìmaparolaa# imputali 
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••GENOVA Count down per 
Gigliola Guerinoni e lo sparuto 
drappello dei suoi presunti 
complici. Questa mattina, do
po le dichiarazioni finali degli 
imputati alla Corte, I giudici 
entreranno in camera di corni- . 
glio e comincerà l'attesa del 
verdetto d'appello. Ieri, intan
to, è stata la giornata delle re
pliche. L'esordio era' affidato, 
come di rito, al patroni di parte 
civile; e l'avvocato Roberto 
Suffia ne ha approfittalo per Il
lustrare l'ennesima ipotesi sul
le «modalità» del delitto: la 
Guerinoni, che intende defini
re con Bruì to proprie pretese 
finanziarie, convoca Ceri per 
farsi dare manforte, poi la di
scussione, presente anche So-
raya, degenera e Brin viene so
praffatto; per finirlo un colpo 
di cacciavite o di punteruolo, 
come dimostrerebbe un foro 
nella teca cranica riscontrato -
dal perito settore. E In questo 
atto violento e raccapricciante -
Gerì avrebbe avuto una parte , 
di primo plano; «perchè - ha 
affermato il legale - Geri non è 
una mammoletta, e quando 
ha "confessato" non lo ha fatto 
né per amore di Soraya né per 
salvare Gigliola, ma per pro
leggere sé stesso». Diverso il ta
sto su cui ha battuto l'avvocato 
Emilio Rkxi:« Bisogna ristabili
re - ha detto - la verità sulla fi
gura della vittima, la cui me
moria è stata gratuitamente in

fangata e privata di ogni digni- . 
tà». Poi la parola è passata al - • 
procuratore generale Ettore Si
niscalchi, che ha rivendicalo la '• 
concretezza della' propria rico- ' 
struzione accusatoria; le paro
le più dure le ha riservate a Et- < 
tore Geri, definendo tout court ;, ; 
«scandalosa» la sua assoluzio- ', 
ne in primo grado. "Assoluzio- . 
ne sacrosanta- hanno replica- ' 
to i difensori di Geri, avvocati •'" 
Enrico Nan ed Emy Roseo -
mentre le tesi accusatorie sono 
fragili e traballanti; qui non si ' 
deve premiare la ricostruzione ' 
'migliore' come se fosse un 
soggetto letterario, ma giudica- ' 
re un uomo, e a carico di Geri 
non c'è nessun elemento con- ' 
crete». A chiudere la tornata 
sono stati I legali della Gueri
noni; «in questo processo- ha ' 
detto l'avvocato Mirica Giorel- ' 
lo- prima è stato puntato un -
colpevole, anzi la colpevole, e • -» 
poi si è cercato di mettere in- . < 
sieme il come, il quando, il 
perchè dei delitto». Biondi, infi
ne, ha perfezionato in crescen- ! 

do, con tono alto e appassio- . 
nato, la sua strategia del duo- • 
bio: «Se l'accusa è, come è, ca- .. 
rente e non provala; se gli indi
zi sono ambigui; se la verità • 
non brilla di luce propria né ri
flessa: se tutto è dominalo dal 
buio o dal chiaroscuro dell'in
certezza, allora non sono solo 
io a volere l'assoluzione della . 
Guerinoni: la vuole la legge, la 
impone la giustizia». . . 

it 
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